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Promosso dal Consiglio intercategoriale CGIL-CISL-UIL 

Compatto sciopero a Piombino 
per contratti e occupazione 

Un corteo per le vie cittadine — Folta presenza dei lavoratori delle Acciaierie, della 
Magona e della Dalmine — Numerose le delegazioni — I discorsi degli oratori 

Conclusa a Bibbiena la conferenza d'organizzazione 

PIOMBINO. 2 
Una partecipazione pres

soché totale di tut te le 
categorie ha caratterizza
to lo sciopero generale di 
zona indetto per s tamani 
dal consiglio intercatego
riale CGIL-CISL-UIL. Un 
nutri to corteo di lavora
tori è part i to nella prima 
mat t inata , dalla portine
ria delle Acciaierie Ital-
sider snodandosi per le 
principali vie cittadine. 

Come sempre massiccia 
la presenza degli operai 
metalmeccanici delle Ac
ciaierie. della Magona e 
della Dalmine. Erano pre
senti anche numerose de
legazioni tra le quali quel
la dei minatori campigliesi 
da mesi in lotta per la 
difesa del posto di lavo 
ro e quella dei lavoratori 
della scuola, impegnati in 
una difficile lotta contrat
tuale. Presenti anche i la
voratori del pubblico im
piego tra ì quali i lavora
tori del Comune di Cam
pitila ai quali, a causa di 
tagli apportati al bilancio 
comunale dalla commissio
ne centrale per la finanza 
locale, non è stato corri
sposto lo stipendio del 
mese di febbraio. 

La manifestazione, al 
centro della quale stava
no 1 problemi dei rinnovi 
contrattuali , della occu
pazione e di un nuovo mo
dello di sviluppo si è con
clusa in piazza Verdi do
ve hanno preso la parola 
11 compagno Bianchi, del
la segreteria della FLM e 
Giorgio Liverani della se
greteria regionale CGIL. 
CISL, UIT.. Gli oratori 
hanno riaffermato i con
tenuti dello sciopero odier
no. con il quale si inten
de rilanciare anche la lot
ta sulla piattaforma pre
sentata dal consiglio inter
categoriale di zona. 

La piattaforma accen
t ra la sua attenzione par
ticolare sul trasporti, per 
i quali si richiede la pub
blicizzazione delle linee 
pendolari e la formazione 
del consorzio Intercomu
nale. sull'agricoltura per 
la costruzione della diga 
del Frasslne. sulla sani tà 
per la creazione del con
sorzio socio-sanitario e sul
l'assetto del territorio. Un'immagine degli stabilimenti Industriali di Piombino 

Si rafforza la struttura 
del Partito nel Casentino 

Decisa la costituzione di un comitato di zona — Affrontati i temi della politica locale e della si
tuazione economica — Grave abbandono delle campagne — Le proposte emerse nel dibattito 

BIBBIENA. 2 
Le responsabilità derivate 

dalla svolta del 15 giugno. 
l 'attuarsi, seppur in maniera 
lenta, del decentramento del
lo S ta to con la formazione 
di nuovi organismi, hanno 
reso necessario un rafforza
mento organizzativo del no
stro partito e un adegua
mento delle sue s trut ture al
le nuove realtà politico-am
ministrative. In particolare, 
l'istituzione del comprensori 
ha determinato l'esigenza 
che. all'interno del partito, 
si formi un organismo ade
guato. in grado di dare una 
prospettive politica unitaria 
e di elaborare programmi 
aderenti alle realtà delle sin
gole vallate, in modo da co
stituire 11 punto di riferimen
to per l numerosi compagni 
impegnati nell'amministrazio
ne degli enti locali. 

Per rispondere a questo bi
sogno nei giorni scors:. pres
so il salone comunale di 
Bibbiena si è svolta la confe
renza di organizzatone dei 
comunisti casentinesi, con il 
compito specifico di dar vita 
ad un comitato di zona, re
so ind spensabile dalla pre
senza della Comunità Mon
tana e dalla costituz.one. nel 
suo ambito, di una magg.o 
ranza di sinistra. 

Ma al di là della nomina 
del comitato di zona la con
ferenza ha rappresentato un 
momento d'incontro e di di
battito politico di cui era da 
tempo sentita la necessità al
la base del partito. « Un'oc
casione in cui — ha detto nel
la relazione introduttiva il 
compagno Bianchini, respon
sabile di zonti — accanto ai 
grandi temi di politica nazio
nale e internazionale » si po
tranno «affrontare e dibatte
re i temi della politica locale. 
la situazione economica, so
ciale. morale e culturale, da
re proposte di soluzioni con
crete ai problemi dell'intera 
zona. (...) essere un momen
to d'incontro con la realtà 
che ci circonda per poterne 
studiare e valutare la reale 
consistenza, onde tracciare 
quella linea e quelle proposte 
che permettano al movimen
to democratico ed operaio del 
Casentino di affrontare con 
sicurezza 1 singoli problemi 
che si presentano». 

L'esigenza di una ristrut
turazione organizzativa era 
diventata anche più pressan-

Sospesa ogni decisione sulla sorte della casa editrice 

«Tregua» per la Sansoni 
Al ministero del Lavoro le parti si trovano ancora distanti — Fissato per lunedì un secondo incontro — Sono salite a tre le 
richieste per il rilevamento dell'importante struttura culturale — I lavoratori chiedono il rinvio di ogni decisione amministrativa 

«E* stato un incontro in
terlocutorio»: questo 11 giu
dizio unanime al termine del
la riunione per la vertenza 
Sansoni, svoltasi al Ministe
ro del Lavoro. 

Nell'ufficio del sottosegre
tario on. Bosco si sono re
cate. una dopo l'altra, per 
l 'intera mat t inata , le diverse 
delegazioni. Da una par te il 
consiglio di fabbrica, i rap
presentanti delle organizza
zioni sindacali di categorie e 
della Federazione provinciale 
CGILCISL-UIL Dall'altra la 
vecchia proprietà, la famiglia 
Gentile, e le altre società 
editoriali che chiedevano l'ac
quisizione della casa editrice. 

Questi i termini: dopo ot
to mesi di amministrazione 
controllata, la direzione del
la Sansoni, dopo ripetuti ten
tativi. decide di inviare 130 
lettere di licenziamento e di 
porre in cassa integrazione 
altri 30 dipendenti. E' un at
to conclusivo di una catena 
di persistenti attacchi ai li
velli occupazionali, iniziati 
nell'aprile dello scorso anno, 
quando la stret ta creditizia 
ha posto inevitabilmente al
la luce eli errori di gestione 
e l 'errata politica editoria
le condotta dalla famiglia 
Gentile. 

Le maestranze decidono di 
organizzare l'assemblea per
manente e una serie di con
sultazioni al fine di giunge
re positivamente alla conclu
sione della vertenza salva
guardando in primo luogo i 
livelli occupazionali. Grazie 
all'impegno unitario delle for
ze vive della cit tà si giunge 
cosi a concordare l ' incontro 
di questa mat t ina. 

Le posizioni si fronteggia
n o : la famielia Gentile è 
inamovibile; ì nuovi editor» 
incalzano con la pretesa di 
ridimensionare jjli organici: : 
lavoratori spingono per il 
mantenimento dell 'unità pro
duttiva e per un confronto 
su un prosrramma che allar
ghi le possibilità di interven
to de'.la casa editrice. Le par
ti sono ancora distanti . 

Si concorda co?ì la sospen
sione de'/e t rat tat ive e il rin
vio di oim: decisione ad ulte
riori r iunoni . la prima de v e 
quaM è s t a t i fissata por lu 
necli nross.mo In tanto per-
p>ssità e t m o n n m a n s o n o 
vivi - si affaccia lo sDettro 
del fa'.' mento o c*?'H cessio
ne c> b-"v. che d: fatto n o 
terebbe a' 'a veT'i ta dr-i dirit
ti di autor** de can loah i e 
dreii .mmob '.i L i dclezizio 
ne s,*".r\'»cVc M ausmeato in
tan to u n i «o-nen^one d: ojn': 
decs--r*-~ e"» r r ' e d"*' (nudi-
• e ?mrr ni^tra' vo che cura 
l 'amministra? one controllata 
della ca - i ci:tr:c,r 

Il rinvio di ogni provvedi
mento amministrativo per
metterebbe infatti, durante 

la set t imana, una ulteriore 
verifica delle reali possibilità 
di portare la Sansoni fuori 
dalla crisi che la travaglia. 

Negli ambienti sindacali si 
discuteranno nel frattempo. 
le varie proposte avanzate 
dalle società editoriali. 

Al momento sembrano t re 
le offerte più consistenti, 
una delle quali già formaliz-

' zata al giudice Agostini. Si 
t ra t t a dell'iniziativa intra
presa dalla « Nuova società 
editoriale S.P.A. » che ha da
to mandato all'avvocato fio
rent ino Cassola di inoltrare 
le formalità di rito. Dietro a 
queste società, secondo voci 
sempre DIÙ consistenti, si 
troverebbe l'editore Rizzoli. 
proprietario di una catena 

editoriale. Il ventilato passag
gio di proprietà a questa so
cietà porterebbe ad una dra
stica riduzione degli organici 
a 75 dipendenti. E' intenzione 
della « Nuova società edito
riale » puntare alla conquista 
di una fetta del mercato sco
lastico. 

Un altro acquirente che si 
è fatto avanti proprio in se-

Rinviati i licenziamenti alla Barcas 

L I V O R N O . 2 
Tre sono I* novità nella travagliata vi

cenda della Barcas. dove si sta lottando 
per impedire il licenziamento di 70 operaie: 
è stata concordata una proroga di 15 giorni 
dalla data di esecutività dei licenziamenti; 
vi è stato un incontro in seda regionale con 
l'assessore Federigi ed infine ancora niente 
da Roma in merito al prestito I M I . nono
stante che per la seconda volta il sindaco 
Nannipieri abbia richiesto al ministero un 
incontro e una risposta. 

I 15 giorni, che fanno slittare dall'otto 
marzo al 23 marzo i tempi di esecutività 
della procedura di licenziamento, rappre
sentano una boccata di ossigeno che deva 
essere sfruttata per spingere a* fondo e in 
tutte le direzioni per una soluzione positi
va. Si è arrivati a questa decisione su ri
chiesta sindacale in base ad un accordo in-
terconfederale del 1965 che prevede una 
proroga di 15 giorni nel caso che l'azienda 
in questione abbia problemi di ristruttu
razione. 

II piano è stato di nuovo esaminato nel 
corso di una riunione presso l'ufficio del 
lavoro tra ì rappresentanti della Barcas e 

quelli della Fulta. il sindacato di catego
ria. Ieri inoltre come si diceva una delega
zione del consiglio di fabbrica ed alcuni 
sindacalisti si sono incontrati in sode ra
gionale con Lino Fedetigi che ha assicu
rato il pieno impegno della Regione per far j 
ottenere all'industria livornese il finanzia
mento indispensabile per mantenere gli at
tuali livelli produttivi ed occupazionali. 

Ciò che lascia sconcertati è l'assoluto si
lenzio alle reiterata richieste del sindaco 
da parte del ministero: una intera città 
sciopera, si stringe attorno alla Barcas mi
nacciata. vi è un larghissimo e compatto 
schieramento di forze politiche e sociali. 
vi è la provata e dimostrata certezza che la 
operazione finanziaria, in ogni caso abba
stanza modesta se confrontata con altre in 
corso, è legata alla ristrutturazione di una 
azienda complessivamente sana ed effi
ciente, e nonostante ciò il governo continua 
a tacere. Una cosa è comunque certa e 
cioè che occorrerà allargare ed estendere 
in questi giorni la mobilitazione e la soli
darietà di tutta la città, delie forze politi
che, dei lavoratori per spuntare il risul
tato positivo che è nelle attese di tut t i . 

de ministeriale è s ta to l'edi
tore Bevilacqua che ha ac
quistato ult imamente la 
« Cappelli » e la « Vallecchi ». 
Non si conoscono al momen
to le intenzioni reali dell'e
ditore Bevilacqua. 

Una terza offerta. In via 
informale, era s ta ta annun
ciata nei giorni scorsi dallo 
avvocato Piperno in rappre
sentanza di un industriale 
fiorentino. Anche in questo 
caso la ripresa della casa e-
ditrice era condizionata da 
una diminuzione degli orga
nici. 

Le organizzazioni sindacali 
richiedono una discussione 
dei programmi editoriali se
condo gli obiettivi fissati du
ran te l'ultima riunione nazio
nale del gruppo Sansoni. In 
quella occasione, i dipenden
ti del gruppo dichiararono la 
loro disponibilità ad accede
re alla cassa integrazione 
alle seguenti condizioni: che 
sia vagliato un programma di 
rilancio finalizzato alla pie
na occupazione: alla discus
sione sul numero di lavorato
ri da porre in cassa inteera-
zione ed un accordo sulla ro
tazione: che sia earant i ta la 
presenza dei consigli di fab
brica in azienda, la sua atti
vità sindacale: che esiste un 
accordo in una scuo'a azien
dale per la riconversione; 
che si discuta sul'a razionaliz
zazione della distribuzione. 

Accanto a queste pregiudi
ziali di fondo. le maestran
ze del gniDpo Sansoni han
no elaborato un Diano azien
dale di rilancio basato su set
tori decisamente Droduttivi. 
aprendo la produzione della 
casa editrice al «bisosno di 
cultura delle masse oopo'ari ». 
I lavoratori deila Sansoni ri
vendicano per ouesto un col-
Ieramento con tut te le strut
ture di diffusione e decen
t ramento democratico della 
cultura (Biblioteche comuna
li e scolastiche, circoli di let
tura, ecc.). intese non come 
mercato ma come interlocu
tore che deve intervenire 
at t ivamente nella nroduzio-
ne culturale. Per questo oc
corre — afferma una nota 
sindacale — raccogliere le 
scinte che vengono dal mo
vimento dei lavoratori per u-
na trasformazione del'e strut
ture scolastiche anche nel 
aundro della riforma della 
editoria. 

Durante ouesti eioml I la
voratori delia Sansoni, che 
h a n n o confermato l'assem
blea permanente, intensifi
cheranno i contatti ner su-
oerare questa fase interlocu
toria e a w l i r e un confron
to su oroooste concrete r*e 
non oossono nrescindere d*1-
le difesa desìi organici e del 
mantenimento dell'unità pro
duttiva a Firenze. 

m. f. 

te per il fatto che la storia 
del PCI nel Casentino, di cui 
Bianchini ha indicato alcu
ni t rat t i essenziali, mostra co
me il nostro partito non sia 
mai riuscito, nella vallata, a 
raggiungere un livello orga
nizzativo adeguato alla sua 
stesso forza elettorale. 

La stessa incertezza finan
ziaria in cui gli enti loca'1 
sono costretti ad operare ren 
de impellente, come ha no 
ta to il compagno Zoccola, 
sindaco d: Bibbiena, la costi
tuzione, nell'ambito del par
tito. di commissioni o di or
ganismi che abbiano 11 com
pito specifico di tenere ag
giornati e di fornire una 
consulenza specializzata ai 
nostri amministratori, per
mettendo quella tempestivi
tà e incisività nelle iniziati
ve. che non e possibile nel
l 'attuale isolamento. 

Dm successivi numerosi in
terventi di amministratori , 
dirigenti e semplici militanti 
di base è emersa un'analisi 
precisa e dettagliata della 
realtà casent.nese 

Per l'agricoltura basti ri
cordare. tome ha fatto il com
pagno Cecconi. che dal 1961 
al 1970 sono stati abbando 
nati 2 440 poderi e ben 13.700 
ettari di terreno coltivato, e 
soltanto tra il 1963 e il 1971, 
circa 900 nuclei familiari e 
3 800 unità lavorative sono 
state costrette a lasciare la 
terra e. m gran parte, la 
vallata. Questi dati dimostra
no che gli interventi priori
tari vanno rivolti soprattut
to nello sviluppo e nella ri
qualificazione dell'agricoltura. 

La crisi dell'industria e del
l 'artigianato m Casentino è 
resa p.ù grave dal fatto che 
quasi tut te le imprese sono 
sorte con cap.tale importato. 
che ha accumulato enormi 
profitti, sfruttando l'abbon
dante e malpagata manodo
pera e i cospicui incentivi 
statali dirottando nello stes
so tempo le risorse finanzia
rie verso altre zone non ap
pena si è profilata la possi
bilità di una diminuzione dei 
guadagni. 

Ora perfino l'industria del 
prefabbricato, spina dorsale 
della economia casentinese, 
mostra i primi sintomi di cri
si. che può, tuttavia, essere 
evitata se si a t tua in tem
po una riconversione pro
duttiva 

Ma la ripresa economica del 
Casentino passa anche at tra
verso il rilancio turistico del
la vallata, che ha notevoli 
ricchezze da valorizzare, con 
un notevole impegno a li
vello di Comunità Montana 
e di Azienda di Soggiorno e 
Turismo che dovranno raf
forzare le insufficienti strut
ture ricettive, in modo da 
rendere possibile lo svilup
po di un turismo residenzia
le. Comunque alla base e co
me presupposto di tutte que
ste indicazioni non può non 
essere una riqualificazione 
culturale che rompa il lungo 
isolamento, ricrei un clima 
di partecipazione e di tensio
ne morale, senza di cui qual
siasi programma sarà desti
nato al fallimento. Va ricono
sciuto in particolare ai gio
vani della FGCI di aver ri
portato l'attenzione su questa 
problematica che il parti to 
non può e non deve eludere. 

Il dibattito, che è andato 
ben al di là delle brevi indi
cazioni qui sintetizzate (ac
cenniamo solo di sfuggita a 
tut to ciò che riguarda 1 ser
vizi sociali, la formazione del 
consorzio socio-sanitario, su 
cui ha fatto il punto il com
pagno Bartolini» è s ta to con
cluso da un intervento del 
segretario della Federazione 
di Arezzo, compagno Bondi. 

Alla conferenza ha presen
ziato una delegazione del PSI. 

Prima della chiusura dei la
vori è s ta to nominato il Co
mitato di zona che sarà com
posto da 26 compagni: Ales
sandra Nocentini. Venanzio 
Capaccio!!. Francesco Mariot-
t:n.. Teobaldo Zoccola. Dan
te Cecconi. Goffredo Chisci. 
Ang.o'.o Pietrinl. Paolo Pieri
ni. Giuseppe Milani. Claudio 
Maini. Mano Ceccantini. 
Mario Cav.gli. Teresa Cecche
rini. Sergio Bianchini. Asca-
nio Zoccola. Sasso!:. 

g. r. 

Concluso a Viareggio il Carnevale 

Con il tradizionale corso notturno si so
no conclusi ieri sera a Viareggio i festeg
giamenti del carnevale. I carri sono sfilati 
lungo i viali del mare, illuminati dalle luci 
colorate. Anche ieri sera i turisti sono ca
lati a migliala e a migliaia nella città ver-
sigliese. 

Si calcola che nel corso di tutto II carne
vale oltre 2 milioni di persone sono venute 
a Viareggio per assistere alla sfilata dei 

carri. Una presenza che supera le più otti
mistiche previsioni e il cui merito va attri
buito soprattutto alla formula di e carneva
le aperto » portato avanti quest'anno dagli 
organizzatori. Contrariamente agli anni 
passati, per assistere alla sfilata non si è 
pagato il biglietto. 

Nella foto: uno del carri durante una 
sfilata. 

In vista dell'attuazione del piano regionale 

Un programma ospedaliero 
per il comprensorio pisano 

Riunione ai Comune di Pisa del dipartimento di sicurezza sociale - Di
scussi i problemi relativi all'unificazione del « Santa Chiara » col « Putti » 

Approvata 
la legge per 

il risanamento 
del centro 

storico di Siena 
L'ottava commissione del 

Senato ha approvato in sede 
deliberante la legge per il 
risanamento del centro sto
rico di Siena. La legge pre
vede uno stanziamento di 4 
miliardi la cui gestione vie
ne affidata ai Comune. I 
fondi serviranno sia al risa
namento del centro storico 
vero e proprio che per inter
venti nelle contrade e nei 
quartieri 

Si conclude in questo mo
do il lungo e tormentato iter 
della legge che era frutto 
della unificazione di propo 
sta di vari parlamentari (tra 
gli altri Di Giulio per il no 
stro partito. Bucciarelli Duc
ei per la DC) . Lo scoglio che 
ne aveva bloccato l'approva
zione era rappresentato pro
prio dalle discordanze su chi 
doveva gestire i finanziamen
t i . I l fatto che questo compi
to sia stato affidato al Co-

J mune ha risolto definitiva 
| mente e in senso positivo I' 
! annosa questione. 

| PISA. 2 
Si è tenuta a Pisa nella Sa-

I In delle Baleari del Comune 
una riunione convocata dal 
Dipartimento di sicurezza so-

I ciale della Regione Toscana 
I per discutere l'attuazione del-
' la legge regionale approvata 
i il 29 dicembre l'J75 riguardan-
! te gli obicttiv i e le modalità di 
I realizzazione del piano ospe-
! dalieri regionale toscano. Era-
i no presenti alla riunione, in 
j rappresentanza della Regione. 
I gli assessori alla Sanità e Si-
, curezza sociale del Connine e 

della Provincia, il presidente 
degli Ospedali Riuniti di San
ta Chiara, il presidente dello 
Istituto * Putti », il capogrup 
pò democristiano in Consiglio 
comunale e presidente del 
CNR, professor Faedo. ammi
nistratori e funzionari dei co
muni di Pisa. Vecchiano. San 
Giuliano Terme. Calci. Casci
na e Vicopisano. 

Gli obiettivi della legge con
sistono essenzialmente nel ri
durre le ospedalizzazioni (cioè 
il numero od il tempo di pcr-

' manen/a dei pazienti nelle 
j tradizionali strutture O'-peda-
! liere) e nella creazione a que-
Ì sto fine di presidi» medici, in 
i termini tecnici chiamati < fil-
I tri » (poliambulatori, medicina 

preventiva nelle scuole e nei 
luoghi di lavoro, ecc.) in tutto 
il comprensorio ospedaliero 
pisano che comprende oltre 
Pisa, Vecchiano, San Giuliano 
anche Calci. Cascina e Vico-
pisano. 

Nel corso della riunione, al
la quale hanno partecipato an
che numerosi consiglieri co
munali e funzionari di vari en
ti interessati, si è discusso so
prattutto della costituzione. 
prevista dagli articoli della 
nuova legge, dei comitati com-
prensoriali di programmazione. 

Questi comitati, composti 
dai rapppre.scntanti degli Enti 
locali, delle categorie e dei sin
dacati più rappresentativi del 
comprensorio e da un rappre
sentante di ogni ospedale, do
vranno. entro sci mesi, prepa
rare un programma ospeda
liero a livello comprensoriale. 
Per quel che riguarda Pisa 
tra l'altro il comitato dovrà 
affrontare ì problemi relativi 
all'unificazione dello ospedale 
di Santa Chiara con l'Istituto 
ortopedico < Putti >. 

Si è inoltre discusso sulla in
dividuazioni delle priorità re
lative alle richieste da parte 
degli Knti ospedalieri di nuovo 
personale e di nuove attrezza
ture. 

Si aggrava lo « scandalo dei 54 milioni » 

Le faide de paralizzano Capannori 
La sinistra rivendica l'immediata ripresa dell'attività amministrativa — Sottoscritto un 
documento congiunto da PCI, PSI e PSDI per la convocazione del Consiglio comunale 

CAPANNORI. 2 
La situazione in cui versa 

ormai da più di due mesi il 
comune di Capannori non ac
cenna a sbocchi positivi a 
causa del diniego della De
mocrazia cristiana ad affron
tare con senso di responsa
bilità una realtà che si ag
grava di giorno in giorno. Lo 
stato di prolungata paralisi, 
data dal lontano dicembre. 
quando fu portata in discus
sione al Consiglio la < delibe
ra dei 54 milioni >. Si trat
tava di un impegno di spesa 
per lavori eseguiti durante la 
campagna elettorale, privi 
della necessaria deliberazione 
e di ogni progetto tecnico. 

La vicenda dei 54 milioni. 
della quale si interessa la 
Procura, fu subito sfruttata 
ai fini dello scontro interno 

della Democrazia cristiana. 
che aveva conosciuto già du
rante la campagna elettora
le momenti di particolare ten
sione trascinandosi poi per 
settimane anche dopo il 15 
giugno. Mentre da parte del
l'opposizione di sinistra si 
rivendicava con forza la ca
pacità di far proseguire la 
attività amministrativa, sot
tolineando il peso dei pro
blemi che gravavano sul
la comunità capannorcse. la 
Democrazia cristiana era co
me sottoposta ad uno stilli
cidio ad opera delle sue cor
renti. che esplorava con le 
dimissioni degli incarichi am
ministrativi del vicesindaco 
Cittì e dall'assessore Coltelli. 

La decisione ha reso fiato 
alla speculazione scandalisti
ca, favorita dal fatto che in 
tutto questo periodo non sì è 

! avuta neppure una presa di 
posizione ufficiale della DC. 
che ha così finito per ac
creditare un'immagine di par 
tito dilaniato da faide interne. 
Queste non mancano, e M ha 
notizia di continue riunioni se
parate dei due gruppi premi
nenti. Quello dell'attuale sin
daco Bullentini. in piena dif
ficoltà perché investito dalle 
accuse di una gestione per
sonalistica. e quello dell'ex 
sindaco I-uechesi, che non ha 
mai nascosto propositi di ri 
vincita, alimentati dagli ef
fetti della logica delle cor
renti. che Io vede a fianco 
delle ultime schiere fanfania-
ne. Nel capannorese è .stata 
proprio la lista capeggiata da 
Lucchesi a risultare vincitri
ce. approfittando in questa 

campagna di raccolta di ade

sioni. anche delle palesi dif
ficoltà degli altri concorrenti. 

Chi ha fatto le spese di que
sta logica di « setta >, è s ta ta 
ancora una volta la popola
zione del Capannorese, come 
hanno fatto notare in un do
cumento congiunto i gruppi 
consiliari del PCI, del PSI e 
del PSDI presentando la ri
chiesta della convocazione del 
Consi2l.o comunale, assolven
do così ad un compito demo
cratico di difesa del presti
gio delle istituzioni. Proprio 
per sostenere questa richie
sta ed impedire che un certo 
qualunquismo faccia breccia 
tra la popolazione, i tre grup
pi consiliari hanno deciso un» 
sene di iniziative comuni a 
cominciare dall'assemblea po
polare indetta per venerdi se
ra alle ore 21 al Superctoema 


